COMUNICATO STAMPA

GOVERNO:  BENE LA FIDUCIA DI OGGI, MA QUANTO E’ COSTATA LA CRISI AGLI ITALIANI ? SE NON SI BLOCCA IVA ED IMU, FAMIGLIE SUBIRANNO SALASSO A FINE ANNO DI 342 EURO. CITTADINI STREMATI ASPETTANO FATTI CONCRETI, DAL TAGLIO DELL’IVA ALLA SPESA PUBBLICA.

   In questi 10 giorni di crisi di Governo, non sono state rifinanziate le missioni all’estero, lasciando i soldati che partecipano alla missione di guerra in Afghanistan e a tutte le missioni militari  internazionali, privi di copertura finanziaria e  legale ( in compenso si è deciso qualche giorno fa di destinare un miliardo di euro all'acquisto di 10 elicotteri); dal 1 ottobre è scattato l’aumento dell’Iva, dal 21 al 22 per cento, che avrà un impatto da 207 a 260 euro l’anno sulle famiglie (62 euro solo ne trimestre ottobre dicembre). 
       Se dovesse scattare la seconda rata dell’Imu prima casa (180 euro in media), oltre all’aumento della Tares (+ 85 euro) le famiglie italiane pagherebbero un costo insopportabile alla crisi di governo, stimata da Adusbef e Federconsumatori, in  circa 342 euro di conguaglio a fine anno (62 euro Iva + 180 Imu  + 85 Tares + 15 euro i rincari di benzina e gasolio scattati ieri).
    Per invertire la tendenza e dare respiro alle famiglie spremute e tartassate, occorre che il governo tagli la spesa pubblica incentivando la crescita economica, che secondo i dati dell’Ocse, subiranno una contrazione dell’1,8% del Pil nel 2013, a differenza delle economie più avanzate, che vedranno una ripresa nella seconda metà dell'anno,, con Francia, Germania e Gran Bretagna che cresceranno entro fine anno, rispettivamente, dello 0,3%, dello 0,7% e dell'1,5%, e gli Stati Uniti che avranno una crescita dell'1,7%.
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   Il Governo avrebbe il dovere di tagliare drasticamente la spesa pubblica, che dalla tabella a pag.29 del Def- crescerà al contrario di 54.223 milioni di euro nel prossimo quinquennio, arrivando a 810.924 milioni di euro dai 756.701 milioni di euro del 2013, insostenibile per conseguire il pareggio di bilancio e la riduzione del debito pubblico previsto nei Trattati Europei.

                                                                           Elio Lannutti (Adusbef) Rosario Trefiletti (Federconsumatori)
Roma,2 ottobre 2013
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2012 2013 2014 2015 2016 2017

SPESE
Redditi da lavoro dipendente 165366 164172 161948 163666 163908 163.929
Consumi intermedi 132279 129580 129730 132263 135752 138659
Prestazioni sociali 311413 320549 330128 338871 347564 356435
dicuic  Pensioni 249471 255200 262671 269.764 277.104 284.785
Altre prestazioni sociali 61942 65349 67457 69107 70460 71650
Altre spese correnti 57480 58451 58806 59040 58738 59401
Totale spese correnti al netto interessi 666538 672752 680612 693840 705962 718424
Interessi passivi 86717 83949 86087 88827 91858 92500
Totale spese correnti 753255 756701 766699 782667 797.819 810924
dicuii  Spesa sanitaria 110842 111108 113029 115424 117616 119789
Totale spese in conto capitale 47827 50918 45411 45639 42637 43147
Investimenti fissi lordi 29224 28194 28884 29274 29219 28957
Contributi in c/capitale 17.487 21670 14746 14709 12349 13112
Altri trasferimenti 1116 1054 1782 1656 1069 1078
Totale spese finali al netto di interessi 714365 723670 726023 739479 748599 761571
Totale spese finali 801.082 807.618 812.110 828.306 840.457 854.071





